
Il percorsovita fa muovere anche i meno attivi
Fare movimento è solutore, mo deve onche divertire. Per esem
pio nei circo 500 Zurich percorsovito distribuiti nei nostri bo
schi. Quosi tutti li conoscono; spesso sono luoghi di conversa
zione, divertimento e quolche volto onche per intrecciore rop-
porti omorosi.

Gli svizzeri non amano fare movimento. Potrebbe sorprendervi, ma
ben il Ó0% dei cittadini residenti fa movimento meno di mezz'oro
al giorno. Questo è il risultato del sondaggio sulle attività fisiche del
l'Ufficio federale dello sport, che ha preso in considerazione tutte
quelle attività che provocano almeno un po' di affanno e durante
le quali ci si muove per più di 1 0 minuti. Per i cosiddetti couch-po-
tatoes fare movimento è sinonimo di fatica e le palestre sovroffollate
non aiutano; il tutto non viene quindi ritenuto divertente.
Ma anche i meno attivi possono scegliere tra molte alternative inte
ressanti. Nei nostri boschi ci sono 498 Zurich percorsovita che of
frono un eccezionale programma alternato di sport e divertimento.
Circa r80% dello popolazione svizzera li conosce. Gli impionti
sono gratuiti, sempre aperti e non occorre mai fare la coda. I per
corsi roppresentono uno meraviglioso opportunità in Svizzera.
Ognuno può utilizzorli come vuole, non solo per fare esercizi di
forza, resistenza e mobilità. Spesso qui si converso, si ride e qual
che volta si intrecciono rapporti personali.
Nel XXI secolo i percorsi sono sottoposti a uno trosformozione. Gra
zie od un innovotivo sito Internet e od un'App iPhone honno anche
uno Vito digitale. Sio che ci si trovi o [osanno, Liestol o o Lugano,
con il GPS ognuno può trovore lo strutturo più vicino. L'App indica
anche gli esercizi do fore in base ol programmo di allenamento

scelto tra i cinque messi o disposizione. Naturolmente le piattaforme
online e mobili sono collegate onche o Focebook.

«Sport is Murder»? Niente affatto!
Perché fare movimento è cosi importante? Perché ci rende felici. Chi
si mantiene in forma non ha disturbi, neanche in età avanzata. I
meno sportivi adducono volentieri come scuso il fatto che lo sport
causo solo infortuni. Spesso però gli infortuni sono le conseguenze
di uno cattivo preparazione oppure di un opproccio allo sport im
prudente e quindi evitabile. Inoltre, gli effetti negativi dell'attività
sportiva sono di gron lungo inferiori rispetto o quelli dello mancanze
di movimento. Ci sono quindi numerosi motivi o sostegno di uno re-
golore ottività fisico. E non c'è niente di meglio che divertirsi con fo-
miliori e amici nel bosco.

Benvenuti su Zurich percorsovita!
Incentivazione degli sport di masso, ompliomento dello pre
venzione nel compo della solute e sviluppo di esperienze con
lo famiglio e o contatto con la noturo. Dal momento dello suo
creozione oltre 40 anni fa, il principio di Zurich percorsovito
continuo od essere valido. Lungo un percorso che si snodo in
mezzo ol bosco, gli entusiasti dello sport hanno a disposizione
quindici stazioni con uno scelto complessiva di 43 esercizi.
Per saperne di più: www.zurichpercorsovito.ch
iPhone App: l'App Zurich percorsovita è disponibile

grotuitomente nell'App Store
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• Zurich sostiene percorsovita. E ciò che vi tiene
' i n m o v i m e n t o .

Approfittate di Zurich percorsovita per vivere momenti indimenticabili.
498 percorsi in tutta la Svizzera. Scopriteli ora scaricando i'iApp e

* visitahdo il nuovo sito web.
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Riley "9 Brooklands works-car"
Una brezza
d'altri tempi

L'epopea
La storia del marchio Riley, casa auto
mobilistica inglese, ha radici fondate nel
l'humus di un lontano passato; soltanto
un anno pr ima, era i l 1897, i l premio
Nobel per la fìsica Guglielmo Marconi bre
vettò la radio e fondò a Londra la Wire
less Telegraph Trading Signal Company.
Dobbiamo però ancora scavare nel tempo
per descrivere gli inizi dell'attività im
prenditoriale che diede avvio al glorioso
brand. L 'epopea in iz iò con la Bonnick
Cycle Company a Coventry che, nel
1890, fu rilevata da William Riley Junior
t rasformandosi nel la Ri ley Cycle Com
pany (fabbrica produttrice di bicilette e
tricicli ai quali in seguito vennero adat
ta t i motor i a benz ina) , i l fig l io ado le
scente del propr ietar io, Percy, at t rat to
dalle automobili, costruì a soli 16 anni e
di nascosto dal padre la sua prima vet
tura. Nel 1903 Percy Riley fondò la Riley
Engine Company; inizialmente realizzava
motori per le motociclette, ma dopo poco
l'attività si focalizzò sulle quattro ruote.
La Vee-Twin Tourer del 1905, seppur ri
masta un prototipo, può essere conside
rata i l pr imo vero model lo del la casa
britannica. Per la produzione in serie si
dovette attendere il 1907, con la 7.

Nel 1908 la Riley Cycle Company cam
biò nome In Riley Limited perché Percy bre
vettò un nuovo tipo di ruota a montaggio
rapido che ebbe grandissima diffusione
(venne adottato da più di 180 case co
struttrici), tanto che si pensò di abbando
n a r e i l s e t t o r e a u t o m o b i l i s t i c o . N e l 1 9 1 3
a l v e r t i c i d e l l ' a z i e n d a s i u n i r o n o a l t r i t r e
fratelli della dinastia, fondando la Riley
Motor Manufacturing Company. Alle porte
del primo conflitto mondiale, così come
fece la gran parte delle fabbriche coinvolte
nello sforzo bellico, anche la Riley si con
vertì alla produzione militare, realizzando
m o t o r i a e r o n a u t i c i e d i v e n t a n d o u n f o r n i
tore chiave per l'esercito inglese. Dopo
la catastrofica guerra, che sul plano squi
sitamente tattico non produsse alcun vin
citore, ma che cambiò radicalmente gli
equilibri economico-politici d'Europa in
seguito al trattato di Versailles, la Riley
tornò alla tradizione producendo la Eleven
(1919), Su questo modello apparvero per
la prima volta il radiatore a «V» arrotondata
e i l carat ter is t ico marchio b lu a rombo. La
casa visse poi un rapido sviluppo negli
ann i Ven t i e Tren ta : l e sue ve t tu re e rano

equipaggiate con motori da 4, 6 e 8 cilin
dri, ed erano disponibili in una dozzina di

▲ Quattro le partecipazioni delia vettura
alia mitica «Mille Miglia».

carrozzerie diverse. Fu proprio in quel
primo decennio post bell ico che venne
concepita la mitica Nine (1926), famosa
pure per i suoi successi sportivi, equipag
giata con un l'lOO da 56cv a 4 cilindri
bialbero. Per gli stessi motivi assurse al
l'onore delle cronache anche la Sprite
(1936), vincitrice del Tourist Trophy e del
Gran Premio di Francia del '36, nonché
l'auto dei primi successi (dopo la guerral
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gli anni Trenta ia Riley iniziò, però, a sof
frire i primi contraccolpi. La sua magnifi
c e n z a f u s c a l f i t a d a u n ' e c c e s s i v a v a r i e t à

di modelli, dallo scarso numero di parti co
muni e dalla concorrenza della Juaguar.
Dopo alcuni tentativi di accordo falliti con
altre aziende, nel 1938 entrò in un regime
di amministrazione controllata e fu poi ri
levata dalla Morris creando il gruppo Nuf
field. Le tappe successive, di quello
che fu un progetto lungimirante scaturito
dai sogni di un semplice adolescente, non
sono nient 'a l t ro che la cronaca di un com

pleto snaturamento dell'attività imprendi
tor ia le sot to i l cont ro l lo d i a l t r i brand. Nel
1952 la Riley entrò a far parte della Bri
tish Motor Corporation. In quel periodo ri
guadagnò parte del prestigio di prima
della guerra con la Pathfinder, una quattro
cilindri di 2'443 cc e llOcv lanciata nel
1953. Il marchio Riley, attualmente di pro
prietà della tedesca BMW, venne definiti-

vamente fagocitato nel 1969 dalla nascita
deiia British Leyland.

La nost ra vet tura Una magnifica, e le
gante Riley «9 Brooklands» (numero di te
l a i o 6 0 1 9 , t a r g a W K 6 6 5 2 ) . Ve n n e
immatricolata per la prima volta nel 1928
a nome di Percy Riley, titolare dell'omo
nima fabbr ica automobi l is t ica ing lese.
Nata per avere un carattere da vera cor-
saiola (in realtà apparteneva alia scuderia
Riley ed è considerata una works car), la
v e t t u r a h a p a r t e c i p a t o a d a p p u n t a m e n t i
c h e h a n n o c o n t r i b u i t o a c e s e l l a r e l a

grande tradizione delle competizioni mo
toristiche. Fu infatti guidata al Tourist Tro
phy nel 1928 e 1929. Più recentemente,
alle Mille Miglia del 2004-2005 (pilotata
da Flaminio Valseriati) e 2006-2007, con
dotta dall 'attuale proprietario, Ferruccio
Nessi di Locamo (ottavo e ITesimo al tra
guardo). La «9 Brooklands», acquistata nel
2006, è spinta da un motore di appena

l'lOO centimetri cubici, che eroga una po
tenza di 52cv: non tantissimi, ma nem
meno pochi se si considera che il peso
de l la ve t tu ra è d i so l i 700 ch i l i . La mac
china presenta alcune peculiarità che la
r e n d o n o s i m b i o t i c a c o n l a s t r a d a e v e r a
testimone di un piacere di guida autentico,
ormai gradatamente mitigato dal tempo. Il
sedile del pilota si trova a meno di una
ventina di centimetri da terra. È inoltre as
solutamente priva di portiere ed è quindi
necessa r io l asc ia rs i sc i vo la re do l cemen te
nell'abitacolo per salirvi a bordo. I suoi
dettagli ingegneristici le permettono di tra
smettere ogni minima variazione di as
setto, istintivamente controllabile con il
fondo schiena. Il motore arriva a regime
con estrema facilità e, una volta raggiunto
il limite massimo di 5mila giri, i 52cv pro
messi si fanno sentire tutti. La «9 Broo
klands» appare subito semplice da
guidare: è molto maneggevole e non ap
pena le ruote girano lo sterzo non richiede
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grande sforzo, a differenza del pedale
della frizione che va affondato con vigore
ad ogni cambiata. La vettura, nata per
correre, è quindi ideale sui percorsi misti:
il telaio segue alla perfezione la traietto
ria impostata. Un'automobile piccola ed
essenziale, con un telaio robusto, ma che
richiede un'attenta manutenzione. È ne
cessario cambiare frequentemente l'olio
motore e l'olio del cambio, inoltre, a sca
denze regolari è d'obbligo ingrassare gli
ammortizzatori e una ventina di altri punti
sparsi per tutto il telaio.

Sensazioni «Non posso negare che pos
sedere una Oldtimer significa realizzare
un sogno d'infanzia e, nel contempo, as
sumere la responsabilità di un pezzo di
storia dell'automobile». Qualche setti
mana fa abbiamo incontrato il proprietario
nel nostri uffici. Ne abbiamo subito gradito
i modi gentili e, soprattutto, la sua auten
tica passione verso un periodo memora
bile, che agli occhi di un mondo vortico
samente progressista sembra essersi
sopito nello scorrere del tempo. Eppure,
cjuel grande capitolo scritto dai pionieri
che hanno forgiato la società contempo

ranea, è appena trascorso: non ne ab
biamo gi rato che una sot t i le pagina.
L'interesse di Nessi non si limita dunque
alla mera gioia di possedere una vettura
di tale pregio. Con lui abbiamo scorso
qualche fotografia della gara del Monte-
ceneri (anni Trenta) riposta negli archivi
ACS. È stato come se quegli uomini, co
raggiosi per davvero, fossero ancora lì a
sfida re l e t o r tuose ed impo lve ra te cu rve .

Nessi ha In iz iato a conoscere le Oldt i
mer all'università, comprando e vendendo
auto usate come l'Alfa Romeo «Gì Veloce»,
la Triumph «Herald», la VW «Maggiolino Ca
briolet» e altre. Un hobby che gli ha fruttato
una Chevrolet «Corvette» del 1957 (che
possiede ancora oggi e con la quale ha par
tecipato a numerose gare). Tutte belle ma
la RIley e, diclamo pure, le ante-guerra in
generale sono particolari: «Le linee, i co
lori, l'odore dei tessuti e delle pelli, il loro
luccichio, c i fanno r iv ivere moment i d 'a l t r i
tempi. Raramente il collezionista inizia la
sua avventura con l'acquisto di una vettura
ante-guerra; di regola preferisce quelle de
gli anni Cinquanta o Sessanta. Ma poi, ci
si accorge che la differenza tra queste ul
time e le auto d'oggi non è poi cosi signi-

SCHEDA TECNICA
Modello Riley «9 Brooklands
speed 1928» w/orks car
Motore 4 cilindri in linea
Cilindrata 1087 cc
Alesaggio/corsa 60 x 95
Potenza 52 cv a 5200 giri
Cambio a quattro rapporti
non sincronizzati
Trazione posteriore
Freni a tamburo con comando meccanico
Velocità oltre 133 km/h
Prima immatricolazione 1928
Ultimo passaggio di proprietà 2006

ficativa. Ed è in quel momento che si sco
prono quelle davvero vecchie». Oggi
Nessi è membro di comitato della Swiss-
classlc-racing-team, con sede a Grancia, e
del quale nel 2007, assieme all 'attuale
presidente Stefano Coratelli e altri appas
sionati, è stato socio fondatore. Si tratta
di un sodalizio che raggruppa cultori di vet
ture d'epoca. Per chi ne fosse interessato,
www.classicracing.ch.
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